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C O M U N I C A T O   S T A M P A

 Il rischio dei condizionamenti mafiosi e delle contiguità non sempre limpide è una delle emergenze che caratterizza questi anni difficili della nostra storia siciliana, non solo e non tanto per le notizie di cronaca che rimbalzano sui nostri quotidiani, ma anche per l’esperienza diretta di tutti noi, che testimonia  un degrado forte dei valori etici che sottintendono all’agire politico.    

Chi si avvicina all’agone politico trova oggi oggettive difficoltà, non solo nell’affermarsi, ma persino nel sopravvivere all’interno di istituzioni e partiti che oggi in Sicilia appaiono come “apparati” che lasciano pochi spazi alla politica vera. 

In questo contesto, è nata l’esperienza che ha portato lo scorso anno, a Palermo, il 16 luglio, presso la Sala Gialla di Palazzo dei Normanni, alla presentazione del “Patto Etico politico partecipativo per la Sicilia”: un impegno forte per una Sicilia libera dai condizionamenti dell’illegalità mafiosa e per una politica capace di volare alto, per il rilancio di una democrazia partecipativa, attraverso la riaffermazione della priorità della questione morale ed il recupero di valori universali condivisi, troppo spesso dimenticati o misconosciuti.

L’iniziativa era stata promossa da alcuni parlamentari siciliani, di diversi schieramenti, nel corso della manifestazione “Luci dal Mediterraneo”, che si era svolta a Marsala nell’ottobre 2004 e si è dato mandato al Movimento politico per l’unità di redigere questa “carta”. 

Un anno dopo esso ci appare sempre più attuale, mentre raccogliamo proprio in questi giorni, da destra e da sinistra, vari appelli, anche all’interno dei partiti, per dar vita ad un Codice Etico che regoli la vita interna degli organismi di partecipazione democratica. Noi auspichiamo che tutto questo si traduca in atti concreti, in grado di ridare speranza alle istanze migliori della nostra terra. 

Nell’approssimarsi della ricorrenza del 19 luglio, che ricorda il sacrificio di Paolo Borsellino e degli agenti della scorta, riteniamo indispensabile, come già facemmo lo scorso anno con la presentazione del “Patto Etico”, ricordare i punti salienti del documento che, venne sottoscritto da parlamentari ed esponenti politici dei diversi schieramenti, impegnati, ciascuno per la sua parte, nel difficile compito di cercare di trasferirne i contenuti all’interno dei partiti di riferimento e degli organismi di cui fanno parte.

Ciascuna adesione è stata formulata a titolo personale. In alcuni casi, essa ha avuto conseguenze precise nella vita e nelle scelte politiche successive, spesso non immuni da azioni coerenti e dolorose.

Il nostro auspicio, così come  riteniamo l’auspicio di molti sottoscrittori del Patto Etico,  è che da esso possa scaturire un momento di maggiore coinvolgimento di quanti ne condividono i principi, perché possano farsene portavoci e promotori all’interno delle rispettive formazioni politiche e nel dibattito politico siciliano.

In questa prospettiva, dal prossimo autunno, verranno proposte delle iniziative per accelerare la concretizzazione dei principi enunciati nel Patto Etico.
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PS. Il testo del “Patto Etico” è disponibile sul sito: www.umanitanuova.mrw.it

